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Nella precedente lezione abbiamo visto 
come si realizzano semplici file di script 
per disegnare carte di analisi alle quote 

standard.

#campo barico al livello del mare + fenomeni#
erase
product,plf,0
analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr
basemap
stamp
export,d:\DA\slpr.jpg
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erase

product,plf,0

analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr

basemap

#campo barico al livello del mare + fenomeni#

stamp

export,d:\DA\slpr.jpg

Commento 
(non verrà
eseguito)

Cancella tutto tranne la 
geografia di base

Plotta i dati di osservazione secondo quanto stabilito 
nelle Preferenze

Comando che impone 
il processamento dei 
comandi dopo la 

virgola

HILO = disegna le H e le L
CONT= esegui il contouring
CINT = intervallo di due in due
COLOR = stabilisce il colore
LINE = stabilisce lo spessore
SLPR = indica che il campo da tracciare è quello delle pressioni al 
livello del mare.

Ridisegna la geografia di base

Aggiunge in alto a sinistra un’etichetta con data e ora 
dell’esecuzione dello script

Salva la carta in una posizione specifica e nel 
formato jpg
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Campo barico al 
livello del mare
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In questa lezione approfondiremo l’uso dei 
comandi che modificano l’output.
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Le isolinee, oltre che nello spessore, possono 
essere modificate anche nello stile.

SOLD Disegna linee continue

DASH Disegna linee tratteggiate

DOTS Disegna linee punteggiate

DADO Alterna tratti e punti

DADD Disegna linee formate da 
sequenze di due trattini e un punto
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sold dots

dash

dado

dadd
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Alcuni comandi sono grandemente utili per 
selezionare opportunamente gli isovalori da 

tracciare:

GRTN = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali o superiori al numero 
dato

LSTN = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali o inferiori al numero 
dato

EQUA = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali al numero dato
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Ad esempio, desideriamo ottenere una carta di 
analisi delle temperature che riporti solo gli 

isovalori uguali o superiori a 15°C.

Inoltre, le isoterme saranno rappresentate da 
linee punteggiate di colore rosso.

erase

analyze,cont dots grtn=15 color=255:0:0 temp
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Ottenuta la carta, decidiamo di evidenziare con 
una spessa linea rossa l’isoterma 15°C.

erase

analyze,cont dots grtn=15 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp
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Non contenti, vogliamo che le isoterme con 
valori inferiori a 15°C siano colorate di azzurro.

erase

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp
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Proviamo ora a dare un po’ di colore alla 
nostra carta.

Il nostro obiettivo sarà di ottenere una carta 
in cui le aree in cui la temperatura è

superiore a 20° siano riempite di colore giallo.

erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp
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Come potete 
notare, il 

riempimento ha 
occultato la 
geografia 
sottostante.
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Il comando BASEMAP ridisegnerà
per noi la carta geografica di base: 

erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

basemap
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E’ IMPORTANTE dare una sequenza logica 
alle righe di script.

Le istruzioni che abbiamo visto vanno 
scritte o aggiunte in maniera da non 
nascondere mai l’output precedente 

(a meno che non sia proprio questo il 
risultato che si vuole ottenere).
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erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

basemap

erase

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

basemap
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L’aritmetica dei campi 
scalari
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Uno degli aspetti più interessanti di DA è
rappresentato dalla possibilità di 
manipolare aritmeticamente i campi 

scalari.

E’ possibile sommare, sottrarre, 
moltiplicare o dividere due campi tra loro 
o compiere le stesse operazioni tra un 
campo ed una costante numerica.
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Isospessori
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Poiché l'aria si comporta quasi come un 
gas ideale, lo spessore tra due 
superfici a pressione costante è

proporzionale alla temperatura media 
tra le due suddette superfici.
Perciò bassi valori di spessore 

corrispondono ad aria relativamente 
fredda.

Vittorio Villasmunta 24

1000 
hPa

500 
hPa
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Le superfici isobariche 
maggiormente utilizzate 
sono la 1000 e la 500 hPa.
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La superficie isobarica 
1000 hPa è prossima alla 
superficie terrestre, 
mentre la 500 hPa è
rappresentativa della 
media troposfera.
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1000-500 hPa
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Bassi valori di 
spessore

Alti valori di 
spessore
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Le carte degli isospessori 
possono essere usate per 
individuare l’avvezione 

termica.
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Avvezione calda

Possiamo individuare la 
presenza di avvezione calda 
laddove il vento geostrofico
soffia da valori alti verso 
valori bassi di spessore.
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Avvezione calda

Valori 
alti

Valori 
bassi

Vento 
geostrofico
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Avvezione fredda

Possiamo individuare la 
presenza di avvezione fredda 
laddove il vento geostrofico
soffia da valori bassi verso 
valori alti di spessore.
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Avvezione fredda

Valori 
bassi

Valori 
alti

Vento 
geostrofico
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Carta delle 
avvezioni termiche 

a 700 hPa
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ISOSPESSORI E CLIMATOLOGIA

DIFFERENZA DI 
SPESSORE 

5270

Si individua lo spessore sulla zona che interessa, quindi si valuta la 
differenza con il valore di riferimento: ad esempio, sulla Puglia,  
spessore=5400; differenza=5400-5270=+130; prob neve=<10%.
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Per ottenere la carta degli 
isospessori 1000-500 hPa, occorre 
sottrarre dal geopotenziale a 500 
hpa, il geopotenziale a 1000 hPa. 

500 hPa

1000 hPa
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Per memorizzare i campi, DA ci mette a 
disposizione il comando STOR.

analyze,STOR=1 HGHT H500 

analyze,STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

Memorizziamo l’altezza del geopotenziale a 
500 hPa nel “cassetto” n.1:

L’altezza del geopotenziale la mettiamo nel 
“cassetto” n.2:

Vittorio Villasmunta 40

analyze,SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

Niente di più facile, ora, che sottrarre 
dalla 500 hPa il geopotenziale a 1000 hPa.

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

SDIF è proprio il comando che sottrae dai 
valori contenuti nel cassetto 1 quelli 

contenuti nel cassetto 2.

Infine, memorizziamo il risultato nel 
cassetto 3:
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#1000-500mb Thickness#

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

analyze,CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS 

basemap

STAMP

export,d:\da\iso1000_500.jpg

Vittorio Villasmunta 42
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#1000-500mb Thickness#

analyze,STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

analyze,CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS SDIF=1:2

basemap

STAMP

export,d:\da\iso1000_500.jpg

Variante: risparmiare un cassetto e 
disporre direttamente il contouring del 

nuovo campo ottenuto.
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#1000-500mb Thickness using fill colour # 

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGH T H500 

analyze,STOR=3 fill COLOR=215:0:5 fils=0 grtn=4260 

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:6 fils=0 grtn=4320 

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:64 fils=0 grtn=4380 

…

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:83:64 fils=0 grtn=5700  

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:0 fils=0 grtn=5760 

analyze,STOR=3 fill COLOR=179:79:19 fils=0 grtn=5820  

analyze,STOR=3 fill COLOR=128:0:0 fils=0 grtn=5880 

analyze,STOR=3 fill COLOR=64:0:0 fils=0 grtn=5940 

analyze,STOR=3 fill COLOR=128:99:0 fils=0 grtn=6000 

analyze,STOR=3 fill COLOR=98:75:0 fils=0 grtn=6060 

analyze,over CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS SDIF=1:2  
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In sintesi, gli strumenti per l’aritmetica dei 
campi sono:

SDVCQuoziente

SMLCProdotto
SSBCDifferenza

SADCSomma

SDVDDivisione

SMLTMoltiplicazione

SDIFSottrazione
SSUMAddizione

Operazioni 
tra due 
campi

Operazioni 
tra un 
campo ed 
una 

costante 
numerica


